
 

 

 

 

 

 

 

CR7 arriva a 10 partite a segno 

consecutive, gli e ne manca solo 

una per eguagliare il record di 

BATISTUTA e  QUAGLIARELLA. 

Un LAPADULA in versione nazio-

nale regala un +6 ai suoi fantaal-

lenatori che hanno puntato su di 

lui in questo finale di stagione.  

CAPUTO e BARROW segnano al-

tri bonus pesanti regalando la 

vittoria a Sassuolo e e Bologna . 

Eroi di giornata BISOLI, DE 

PAUL e PANDEV 

Ed è proprio dal piede di D’Ambrosio, al 5’, che 

parte un cross che Lukaku devia con la testa, 

non abbastanza potente da impensierire Ospi-

na. L’Inter spinge di più adesso, alzando il bari-

centro. Ma è il Napoli al 12’ a colpire: lo fa con 

un’azione lunga, avviata in ripartenza e poi chiu-

sa da Fabian Ruiz, che riceve da Di Lorenzo al 

limite, si accentra e con un sinistro dolcissimo 

batte Padelli. L’Inter accusa il colpo. Prova a 

reagire al 18’ con Lautaro: destro dai 20 metri 

che non prende il giro e finisce largo. Così Conte 

corre ai ripari e chiama Eriksen, mossa applau-

dita da San Siro. Il danese entra al 21’, al posto 

di Sensi. E sei minuti più tardi col sinistro dal 20 

metri spaventa Ospina: conclusione alta. Primo 

cambio per Gattuso: dentro Milik per Mertens. E 

subito dopo Conte toglie Moses per Sanchez, 

passando al 4-3-3, con Lukaku e Sanchez ai lati 

di Lautaro. Fuori Callejon dentro l’ex Politano, 

più avanti Allan per Zielinski. Siamo in volata, 

Eriksen imbuca bene per Sanchez che però non 

trova il tempo per la conclusione. Ancora Inter al 

41’: azione insistita, il pallone arriva al limite a 

Eriksen, conclusione deviata in angolo. Il danese 

tocca praticamente tutti i palloni nerazzurri, 

provando ad allargare un Napoli sempre più 

stretto e corto davanti a Ospina. C’è tempo per 

un’occasione in pieno recupero per D’Ambrosio, 

murato da Ospina. Esulta Gattuso, a Conte non 

resta che l’impresa a Napoli.  

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXVIII, 14 Giovedì 13 Febbraio 2020 

LUNEDI  10 

 

 

 

 

 

ITALIA  Vs 

PORTORICO 

 

& 

 

RUSSIA Vs 

FRANCIA 

 

MARTEDI  11 

MIAMI Vs 

ORLANDO 

 

& 

 

BOSTON Vs 

WARRIORS 

GIOVEDI 13  

 

 

 

 

 

CSKA Vs 

SPARTAK 

 

& 

 

ANZI Vs 

ZENIT 

Non è l’Inter del campionato, non è il Napoli del 

campionato. E allora a San Siro viene fuori la 

sorpresa: passa il Napoli con il gol nel secondo 

tempo di Fabian Ruiz, Gattuso mette un piede 

in finale di Coppa Italia, Conte dovrà vincere al 

San Paolo il 5 marzo per sperare ancora nella 

vittoria della sua prima coppa da tecnico. 

Gattuso sceglie il 4-1-4-1, schiaccia molto le 

linee togliendo campo all’Inter: scelta diametral-

mente opposta alla gara di campionato di un 

mese fa. E infatti ne esce un primo tempo molto 

bloccato, con la squadra di Conte che prova a 

far gioco ma non trova mai la profondità per 

Lukaku e Lautaro. Tentativi pochi, neppure trop-

po convincenti. Le prime due azioni pericolose 

sono in fotocopia: al 6’ Moses appoggia central-

mente per Brozovic, ma la conclusione del croa-

to è debole. Stessa scena all’11’, ma dall’altra 

parte: Callejon per Mertens, che dall’altezza 

della lunetta colpisce col destro mandando alto. 

Ritmi non elevatissimi, gioco molto sporco: da 

un anticipo di Skriniar - è il 16’ - Lautaro ha una 

delle pochissime palle giocabili con la testa 

rivolta verso la porta, ma il tiro dell’argentino 

non è incisivo. Più pericoloso, il Toro, un giro 

d’orologio più avanti: cross preciso di Biraghi, 

testa del 10 di Conte che finisce alta. Il Napoli è 

sornione, non abbandona mai l’idea del giro 

palla davanti ad Ospina e si serve delle buone 

geometrie di Demme davanti ai due centrali 

difensivi. Ci prova Elmas, al 31’ a spaventare 

l’Inter, con una conclusione dopo un buco di 

Moses che Biraghi è costretto a deviare in ango-

lo. Si arriva in zona recupero ed è qui che si 

registra la chance più grande della frazione. E’ 

targata Napoli: ripartenza veloce, Mertens trova 

il corridoio per Zielinski, tocco sotto del polacco 

respinto da Padelli e poi toccato con la mano da 

De Vrij, ma non giudicato punibile da Calvarese 

anche dopo il consulto col Var Mariani. Ripar-

tenza con  D’Ambrosio al posto di Skriniar. . 

MARTEDI 10 

 

 

 

 

 

ROSTOV Vs 

ACHMAT 

 

& 

 

LOKOMOTIV Vs 

DINAMO 



  1C 1D 

R
I
S 1 1 
G
O
L 

GALBIATI TREJO 

 

V
O
T
I 

GALBIATI 7,5 
Gol e magie 
TREFFILETTI 8 
Para di tutto 
DURANTI 7 
Forza fresca 
MAYER 7 
Un motorino 
ZHOU 7 
Spazza 
ACCARDO 7 
Sfiora il gol 
APPETITI 7 
Corre molto 

TREJO 7 
La riprende  
SACCANI 7,5 
Una potenza 
ANGELINI 7 
Pericolosissimo 
MICHELI 7 
Incolpevole 
CARENA 7 
Un muro 
MILLA 7 
Concentrato 
TEDESCHI 7 
Lancia lungo  

SCHALKE 1 BERLINO 1 MAINZ 0 BORUSSIA 0   

  2A 2B 

R
I
S 1 1 
P
U
N 

SACCHI REDAELLI 

 

V
O
T
I 

SACCHI 7,5 
Salva la patria 
PROFETA 7 
Esce di pugno 
DA POZZO 7 
Corre su tt le palle 
BRUSELLES 7 
Centrale difesa 
ORLANDI 7 
Guizza ovunque 
ZORZI 7,5 
2 pali 
BELAI 7 
Punta centrale  

REDAELLI 7 
Sistematico 
RIZZO 6 
Distratto 
ELLI 6 
Pochi stop 
CANALI 6 
Mal cercato 
GARRONE 6,5 
Sorpreso 
FONTANA 7 
Il migliore 
PRATOLONGO 7 
Sfiora il gol  

 1A 1B 

R
I
S 5 0 
G
O
L 

PELLEGRINI 

BELLETTI 

AUTOGOL 

CAVALLARO 

CODEGA 

 

 

V
O
T
I 

CAVALLARO 7 
Gol e assist 
BELLETTI 7,5 
Ispiratissimo 
CODEGA 7 
Chiude i conti 
PELLEGRINI 7 
Gol volante 
DENTI 7 
Inviolato 
SCAIETTI 7 
Di rimessa 
BISCEGLIA 6,5 

CARILLO 6 
Multi ruolo 
VISCIDO 6,5 
Crea gioco 
MORENI 6,5 
Prende la traversa 
VERRONE 6 
Poco servito 
PACI 6,5 
Volitivo 
CIMINO 6 
In difesa 
VACCHER 6,5 

VILLAREAL 1 SIVIGLIA 1 RAYO 0 BARCA 0   

Partita che si accende nel finale quando le due squadre arrivano al gol 
una dietro l’altra con lo Schalke che rischia addirittura di vincere. 
La 2A parte meglio, con ZORZI che colpisce in pieno il palo dopo una 
gran conclusione centrale. Sul cambio di fronte è PRATOLONGO a 
sfiorare il vantaggio con un gran tiro al volo deviato solo da un suo 
compagno di squadra. ORLANDI lancia SACCHI, ma la sua conclu-
sione finisce fuori. Al 9° ci prova REDAELLI di testa, ma la mira è sba-
gliata. Al 11° è RIZZO a scendere sulla fascia e ad accentrarsi prima di 
far partire un tiro facile preda di PROFETA. ZORZI colpisce il suo se-
condo palo della partita con GARRONE che non sarebbe potuto mini-
mamente intervenire. Al 19° la partita si accende; la 2B confeziona 
un’azione perfetta con FONTANA ultimo terminale fermato solo da  
un grande PROFETA che nulla può però sul tap in di REDAELLI. 

Neanche il tempo di esultare ed ecco che SACCHI infila GARRONE  
da centro area. Nell’ultima azione ZORZI sfiora il 2 a 1  

Il Siviglia fa la partita, subisce gol e nel finale la riacciuffa con una rete 
contestatissima. La 1D sembra posseduta, nei primi minuti la mole di 
occasioni verso la porta difesa alla grande da TREFFILETTI ,raggiunge 
livelli altissimi con ANGELINI che per diverse volte impegna l’estre-
mo difensore valenciano. Al 7° è ancora ANGELINI che sulla sinistra 
va via al suo marcatore e fa partire un destro che si stampa sul palo. Il 
Villareal non riesce ad uscire dalla propria metà campo anche per il 
terreno non in perfette condizioni. SACCANI parte in contropiedi e 
solo davanti a TREFFILETTI si vede il suo tiro deviato dalla punta del 
piede del portiere. Alla prima occasione la 1C passa in vantaggio: 
GALBIATI da destra fa partire un tiro che con l’aiuto del palo si infila 
alle spalle di MICHELI. MAYER potrebbe addirittura raddoppiare ma 
il suo tiro colpisce l’incrocio dei pali e finisce fuori. Nel finale forcing 
del Siviglia che trova il pareggio con TREJO grazie ad un tiro a fil di 
palo che solo la VAR riesce a convalidare.  

BILBAO — REAL = 5 — 0 

La 1A ricomincia da dove aveva finito. Ennesima striscia vincente di 
una squadra che cambia gli uomini, ma non il risultato. CODEGA 
crossa dalla destra e subito BELLETTI si inserisce per il vantaggio del 
Bilbao. La 1A continua a spingere con CAVALLARO e BELLETTI che 
impegnano seriamente CARILLO. PACI in contropiede potrebbe pa-
reggiare, ma la difesa basca rientra in posizione e spazza. VISCIDO ci 
prova su punizione, ma la palla finisce alta. Al 6° la 1A raddoppia con 
PELLEGRINI che di coscia con un salto spedisce la palla nel sette. 
MORENI colpisce la traversa da fuori area, ma nel capovolgimento di 
fronte la 1A fa il tris con una carambola della difesa avversaria. Sul 3 a 
0 il Real prova un cambio tattico per raddrizzare la partita mettendo 
VACCHER in porta e spostando CARILLO in attacco, ma non porta a 
buoni frutti perché il Bilbao trova il quarto gol in contropiede con CA-

VALLARO. Il quinto gol che chiude i conti lo firma CODEGA con un 
gran tiro dalla destra.  

VILLAREAL — SIVIGLIA = 1 — 1 

BERLINO — SCHALKE = 1 - 1 

BILBAO 3 REAL 0 VALENCIA 0 ATL MADRID 0   



WOLFSBURG 1 MONACO 1 BREMA 0 LIPSIA 0  

  3C 3D 

R
I
S 4 0 
G
O
L 

VILLA 

RISPOLI 

VILLA 

RISPOLI 

 

 

V
O
T
I 

VILLA 8 
Spietata 
RISPOLI 8 
Gol e pali 
CASAROLLI 7 
Un muro 
DE ROSE 7 
Inviolata 
VECCHIO 7 
Insuperabile 
BIANCHI 7 
Sfiora il gol 

GHILOSSO 7 
La migliore 
DANESI 6,5 
Guida la difesa 
LONGOBARDI 7 
Colpi al volo 
NASCIMBENE 6,5 
Tira più volte 
VANNUCCI 6,5 
In attacco 
MASCHERPA 6,5 
Jolly 
D’AMBROSIO 6,5 
Para il possibile  

  2C 2D 

R
I
S 1 1 
P
U
N 

SANGALLI MORETTI 

 

V
O
T
I 

SANGALLI 7 
Letale 
FIORITTI 7 
Fonte di gioco 
COLOMBO 7 
Un motorino 
DI STEFANO 6 
Presente 
GAO 7 
Lancia lungo 
GUASTINI 6,5 
Lei c’è!  

MORETTI 7 
Rapace 
DOLCE 7 
Col cuore 
D’ALTERIO 7 
Grandi parate 
BRAMBILLA 7 
Nel mezzo 
MARINARO 6,5 
Grintoso 
FERRARI 7 
Fa 10 Km 
RUSSO 6,5 
Di testa  

Il Genoa riparte da dove era rimasto con le sue due bomber che segna-
no una doppietta a testa; La Roma dal canto suo nonostante la sonora 
sconfitta ha dimostrato netti segni di miglioramento rispetto ad un an-
no fa. Pronti via ed ecco che RISPOLI si guadagna un corner che batte 
velocemente verso VILLA per il vantaggio rossoblù.  VANNUCCI 
sfiora subito il pareggio dopo un passaggio di GHILOSSO, ma il suo 
tiro finisce a lato. RISPOLI colpisce il palo al 3° dopo un’azione capar-
bia, ma la difesa romanista non soccombe alla furia delle due giocatrici 
riuscendo anche ad impostare la manovra.  
GHILOSSO si porta sulle spalle tutto il peso dell’attacco giallorosso 
riuscendo spesso a creare situazioni di pericolo che non portano però 
al gol sperato. Nella fase centrale del match la Roma si distrae un atti-
mo e permette altri due gol a RISPOLI e VILLA che incrementano così 
il bottino per la classifica marcatori. Le ultime azioni sono di VAN-

NUCCI e GHILOSSO, ma il risultato non cambia.  

  2A 2B 

R
I
S 0 0 
G
O
L 

  

 

V
O
T
I 

ONETO 7 
Non si ferma mai 
MOBILI 7 
Una furia 
PARODI 7 
Para tutto 
CEPPI 6,5 
Intraprendente 
CROTTI 6,5 
In avanti 
BARBARITO 6,5 
PAPI ROSSI 6,5 
CARLASSARA 6,5 

PRATOLONGO 7 
Sfiora il gol 
MILANESI 6,5 
Buoni rinvii 
WEISZ 7 
Pericolosa  
FERRARI 6,5 
In fascia 
MISANI 6,5 
Macina gioco 
CANDIANI 6,5 
Tenace  
LA GRECA 6,5 

GENOA 3 ROMA 0 TORINO 0 INTER 0   

ATALANTA 1 LAZIO 1 MILAN 0 JUVE 0  

Pareggio senza reti quello tra Atalanta e Lazio che vede l’esordio delle 
due formazioni. MOBILI e ONETO sono le due anime dell’Atalanta e 
sono loro subito a dare qualche problema a MILANESI. WEISZ al 4° 
non sfrutta un buon contropiede di PRATOLONGO calciando fuori 
da buona posizione. PARODI al 6° intercetta un buon tiro di MISANI 
salvando la sua porta anche dagli attacchi di WEISZ e PRATOLON-

GO. A metà partita cambio per l’Atalanta che schiera PAPI ROSSI al 
posto di BARBARITO. MOBILI scambia con ONETO e calcia forte 
verso MILANESI che devia in angolo. Al 14° grande azione di ONE-

TO che schizza via sulla fascia, entra in area e fa partire un gran tiro 
angolato che MILANESI respinge con la punta del piede. Nel finale 
occasioni da ambo le parti; prima MISANI fa partire un gran destro 
che esce di pochissimo a lato poi sul ribaltamento di fronte CROTTI 
riceve una bella palla da ONETO in area, ma anche lei non mira la por-
ta e l’azione sfuma . 

Anno XXVIII, n° 14 WOLFSBURG — MONACO = 1 - 1 

Partita falcidiata da tante assenze quella tra Wolfsburg e Monaco; la 2C 
parte meglio nonostante l’inferiorità numerica e crea subito ottime con-
clusioni con SANGALLI e FIORITTI. Anche COLOMBO dà una ma-
no in avanti servendo spesso le punte con passaggi precisi e profondi. 
FIORITTI su un corner di SANGALLI stacca più in alto di tutti, ma 
l’angolazione della traiettoria finisce fuori. All’8° FIORITTI scatta sulla 
fascia destra scartando due difensori entrando in area e segnando il 
vantaggio del Wolfsburg, ma l’arbitro aiutato dal Var annulla perché la 
palla è uscita sulla rimessa laterale. La 2C non abbassa la guardia e 
continua ad attaccare colpendo un palo con SANGALLI a portiere bat-
tuto, l’azione continua e COLOMBO riemette in mezzo un pallone che 
questa volta SANGALLI insacca nella porta avversaria. Palla al centro 
ed ecco subito MARINARO che vede MORETTI libero e lo serve per 
il più facile degli 1 a 1. Nell’ultima azione uno sfortunatissimo CO-

LOMBO colpisce in pieno la traversa. 

GENOA — ROMA =  4 - 0 

ATALANTA — LAZIO = 0 — 0 



 

PROMEMORIA  

ARRIVA IL CARNEVALE! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso00@libero.it 

IL MILAN E’ SULLA STRADA GIUSTA 

Le voci sul suo futuro "non interessano" Ste-

fano Pioli, concentrato ad "arrivare fino in 

fondo" alla Coppa Italia. Domani il Milan 

gioca l'andata della semifinale con la Juve, 

viatico fondamentale per dare lustro a una 

stagione sin qui deludente, cui si è aggiunto 

in ultimo il derby perso 2-4 in rimonta con 

l'Inter: "La sconfitta è stata pesante per co-

me è arrivata e per tutte le situazioni che 

c'erano dentro alla gara. Ci ha fatto male 

perdere un derby così, giocare una partita 

subito molto importante contro un'avversa-

ria come la Juve ci può sicuramente aiutare. Sarebbe troppo facile pensare di ripartire dal primo tempo 

del derby. Abbiamo dimostrato tante cose positive, che ci stiamo avvicinando al livello di squadre molto 

importanti e forti e questo ci deve dare fiducia e consapevolezza nei nostri mezzi. Ma in certe partite e a 

certi livelli non si deve mai mollare la presa. Da questa partita da cui siamo usciti con le ossa rotte dob-

biamo imparare e rimettere in campo una prestazione ancora più continua e determinata per tutti i 95 

minuti, già da domani sera. Ci sono situazioni in cui attenzione, intensità e comunicazione devono essere 

ai massimi livelli, ma sono esperienze che dobbiamo mettere nel nostro bagaglio per cercare di fare me-

glio. Abbiamo ancora tanti obiettivi e provare a raggiungere la finale di Coppa Italia sarebbe un risultato 

importante"  

 In questo senso, "affrontare la Juve è l'occasione migliore che ci potesse capitare. È la squadra migliore 

d'Italia e fra le migliori d'Europa, è l'occasione per dimostrare che anche noi non siamo da meno. È un 

momento in cui stiamo creando e segnando tanto, abbiamo le qualità per metterli in difficoltà". In cam-

pionato le due squadre si sono già affrontate a Torino e solo nel finale la Juve è riuscita ad avere la me-

glio. "Ma rispetto ad allora siamo cambiati molto sia come interpreti che come posizioni in campo. Aver 

giocato un'ottima partita e avere avuto le occasioni per andare in vantaggio ci deve dare la consapevolez-

za che tutte le partite vanno giocate e approcciate con determinazione, abbiamo delle qualità da mettere 

in campo. Quella di domani è solo la partita di andata, il ritorno sarà decisivo ma fare un risultato positi-

vo nella prima gara ci darebbe un vantaggio per cui dobbiamo essere concentrati su questi primi 90 mi-

nuti, lavorare tanto di squadra e offrire la prestazione migliore possibile dal punto di vista tecnico 

Si annuncia un San Siro tutto esaurito, con oltre 70 mila tifosi sugli spalti. "Anche l'altra sera non abbia-

mo giocato fuori casa e anche per questo il rimpianto è grande - aggiunge Pioli a proposito del derby -. 

Ma dobbiamo svoltare subito e dimostrare che da una partita in cui abbiamo fatto cose positive e altre 

meno abbiamo imparato la lezione e possiamo crescere 


